
ASSEMBLEA REGIONALE SICILIANA 
XVII LEGISLATURA

INTERROGAZIONE 
(a risposta scritta) 

Al Presidente della Regione Siciliana, all’Assessore regionale del territorio e 
dell’ambiente 

Chiarimenti in merito agli interventi per la rimozione di mini-discariche sull’Etna 

Premesso che: 

con Decreto del Presidente della Regione Siciliana del 17.03.1987, n. 37, è 
stato istituito l’ente regionale Parco dell’Etna, che ha il compito di proteggere un 
ambiente naturale unico e lo straordinario paesaggio che circonda il vulcano attivo più 
alto d’Europa e di promuovere lo sviluppo ecocompatibile delle popolazioni e delle 
comunità locali;   

all’interno del parco sono presenti diversi percorsi che consentono di scoprire il 
Monte Etna, tutelando la biodiversità e l’ambiente circostante; 

il sentiero Italia che si sviluppa all’interno del Demanio Forestale lungo una 
pista di servizio dell’Azienda Foreste ad una quota media di 1750 m s.l.m., incontra un 
altro percorso, denominato sentiero delle Ginestre e delle Vigne, il quale rappresenta 
un affascinante spaccato della natura e della biodiversità vegetale del Parco dell’Etna, 
dei suoi boschi, delle lave antiche e recenti del vulcano e dei suoi panorami più 
suggestivi; 

Considerato che: 

i sentieri offrono al turista, all’escursionista o al ciclista, l’occasione di 
sperimentare i paesaggi etnei in tutte le stagioni, toccando posti di assoluta naturalità, 
come un campo di lava a morfologia hawaiana che costituisce un unicum nell’intero 
versante settentrionale etneo; 

la tutela e la valorizzazione dell’ambiente circostante consente alle comunità 
locali di intraprendere processi di crescita culturale, sociale, turistica ed economica 
virtuosi; 

lungo il sentiero Italia sorge incustodito un patrimonio architettonico e storico di 
immenso valore, costituito da mulini ad acqua orizzontale che giacciono anch’essi in 
completo stato di abbandono e scadimento;  

recuperare questo patrimonio, allo stato coperto da rovi, spazzatura e 
noncuranza dell’uomo, attraverso il loro restauro e rendendoli musei pubblici, 
consentirebbe di portare nuovo sostegno economico ai territori circostanti; 
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lo stato di incuria e degrado in cui versa il territorio ha consentito l’insorgere di 
numerose micro-discariche che deturpano l’ambiente; 

INTERROGA 

il Presidente della Regione Siciliana e l’Assessore regionale del territorio e 
dell’ambiente 

per sapere: 

• quali iniziative intende intraprendere, di concerto con i comuni interessati, per 
porre rimedio al sorgere delle mini-discariche presenti nel territorio; 

• se intendono mettere in atto delle iniziative per il recupero del patrimonio 
architettonico e storico abbandonato. 

Palermo, 18 febbraio 2021 

Firmatari: 

Jose Marano, Stefania Campo, Francesco Cappello, Gianina Ciancio, Concetta 
Damante, Antonino De Luca, Giovanni Di Caro, Nuccio Di Paola, Giorgio Pasqua, 
Roberta Schillaci, Salvatore Siragusa, Luigi Sunseri, Gianpiero Trizzino, Valentina 
Zafarana, Stefano Zito 

 2


